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GIORNALE POLITICO-QUOTIDIANO 

-^•rtarmitii — ; .ii: 

PROGRAM MIA 

U na Società di cittadini avendo 
acquistato la propi'iolà del Giornale 
di Padova, il Comitato esecutivo dc-
gìi azionisti, annunzia al pubblico 
quanto segue: ' '' ' 

i. Coi i di gennaio 1882 ii Gior
nale di Padova mutopi nome, dire^ 
zìppG, cùììahorùzione e nmnnmtm-
zione. 

Esso s'intitolerà: 

L'EUGANEO 
2. Puro oonse^yàndo gii sÈessi 

prezzi d'abbonamento e dì vendita, 
migtioferà in modo notevole la pro
pria redazione. 

. Avrfi collaboratori specisili per 
tutte le materie politiche ammini-
Btralive, economiche e letterarie; una 
•corrispondenzagiornaliera da Uoma: 
corrispondenze da tutto le principali 
cittfi d'Italia e dai capiluoghi della 
provincia : telegrammi particolari 
qtfSfftHatit speci^imetìte dalla Ca
pitale. 

3..VEUGANE0 mcìtit in duo 
: quella del mattino in tempo 

utile:i^|; poter essere spedito nelle 
Provincie: quella delia sera, alle 6 
pomeridiane. Per tal modo, la prima 
edizione conterrà tutte le più im
portanti notizie di Koma del giorno 
antecedente che saranno telegrafate 
al Giornale fino aìla mezzanotte. 

4.11 programma ùaW EUGANEO 
è quello stesso die fu diramato nella 
Lettera circolare del 24 luglio iS8i, 
colla quale veniva proposta la fon
dazione (li un mìovo periodico, e 

A.P'PEND1CE 7̂) 
del Giornale di Pàdova 

La vendetta di un brigante 

ROMANZO, 
> I -

Oo4 II capitano erja j-lmasto ano 
à^0i ospiti piò assìiiul é più costosi 
di Sua Eooe'ItìQza il prlutiipe Ercole 
di Batera. 

Tornando ora a! punto da cui sla
mò pî rtltl per questui dtgreaaione,, tt 
princtps 8i trovava a Cantrogiqvanni 
quanJo gli? fa recata In lèttera di 
Bruno. , 
, Egli leaao e domandò sa II messag

gero aspettava la risposta ; gli fa detto 
chft no, ed allora egli si mise la taaoa-
ìs, lettera con ttttto il sangnefraddo, 
coma He foHBo atita utia epistola or
dinaria. 

La notte fltsbiiita daSrano arrivò; 
i | «ito ohe oglt avflv» designato era 
^S!^ soriana meridionale dell'Etna, 
ptòm ano di qaei mille Taicani spenti 
ohe devono II loro fuoco d'na giorno 
al fooKo tìteriìo del monte, e la cai 
«fflmera esistenisa ha bastato talvolta 
per distruggere città intero * lo ai 

ichlamava Montabaldo, perchè ognann 
Pdi qaelle colline tarrlMli lia ricavato 

Ha nome ael suo prorompere di sot
terra. 

A dieci aiinati di strada dalla sua 
base, Eorgeva quali'albero colossale 

I 

verrà nel pi'inio numero più ampia
mente sviluppato. 

Intanto stimiamo dcLito nostro 
j rammentarne al pubblico i punti 
I capitali. 

VEUGAMO sarà giornale schiet-
tamenlo monarchico-costituzionale e 
non ammetterà intorno a questo fon
damentale principio restrizioni o 
transazioni di sorta. 

Propugnerà tutte le riforme e i 
miglioramenti pulitici e amministra
tivi che gli sembrino richiesti dai 
reali bisogni del paese, conformi 
allo spirito di quella vera libertà 
che trae la sua legittimità dalla giu
stizia e h sua stabilità dall'ordine,. 
compatibili col Kuprcmo fine d'ogni 
società: la forza e la sicurezza dello 
Stato. 

Invocherà, e, nella misura delle 
suo forze, asseconderà una più salda 
e razionalo formazione di partiti, ma 
finòhè duri la presento confusione 
parlamentare reclamerà piena ed 
intera libertà d'azione prendendo 
per solo criterio de'suoi giudizi o 
unica norma della sua condotta l'in
teresse della patria. 

Preghiamo la cortesia della Stampa 
periodica a voler riprodwre que
st'annunzio. 

Padova, il Dicembre im. 
I 

I l COlUtlAto OBCGUtlTO 
BEGGIAÌQ TULLIO . 

BBCNELU lìoriETTi AUGUSTO 

DELLA GIUSTA ENIIICO 

I D'ANCONA NAPOLEÓNE • 

GVEnzom GIUSEPPE 
MALUTA Giov. BATTISTA 
MORELLI ALBEKTO 

per il d882, poinmuo, a loro sedia, 
0 riceverò in cambio il nuovo giornale, 
0 ritirare dall'AìnminiHrazione le 
somme' pagale. 

I prezzi di abbonamento dovranno, 
essere versati all'Ufficio dell'Ammini' 
slratore del giornale, VEVGAmO, 
sig. FBANCE8(;0 cav. BELTRAME, 
presso la Tipografia Sacchetto. 
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DIARIO I^JLITICO 

' Padom, 17 dicen^re 188L 

Porse aJ momento, in GUÌscriviamo^ 
il Sonato del Regno è giunto al ter
mine della discussione della riforma 
oieltoralfl, che Io tiene occupato da 
parecchi giorni, e che/meno qualche \ 
lieve iucìdeute, sì è mantenuta aempre 
airaUe?za del soggetto, e a quel li
vello di dignità, che é addice al ri
spettabile consesso. 

Fino a q_uesta mattina, checcliò af
fermino in contrarlo i telegrammi^ di 
qualche organo ufficioso; foggiati/più 
che altro sui desideri! faziosi dì "chi 
li flcrìve, tutto le prohabilità stanno 
a favore degli eraendameriti proposti 
dall' ufficio centrale, per cui !a le^ge 
ritorherebbe alla Camera sostanziai" 
monte modificata, aopratutto nella 
pacU che riguarda la capacità elet-
toralò; 

J^on intendiamo rientrare di nuovo 
nel merito della legge ; ma ci limitia-

n ve rde t to elannu^omo. 
Tutti ì telegrammi da Parigi par

lano della fitraordinarìa impressione 
prodotta dal verdetto che assolse Ro-
chefort e compagni nel processo per 

I ttiTamuziono loro intentato da Roustaa | 
per gli affari della spedizione di Tu- I 
ni^i. 

Non è tanto l'assoluxicne degli ac
cusati per sé stessa, quanto r indi
rotta condanna e iì biasimo solenne, 
che ne derivano, di una spedizione, 
la .quale ha sollevato tó Francia tante 
contrarietà, ed ha prodotto effetti po-

I litici, le cui eniiseguenro non BÌ pos
sono àncora intieramente misurare. 

Questo verdetto, ch'è il discorso 
della gioriiata così a Parigi, come 
filari, polpisce anche Gambetta, cbe 
fu r ispiratore, il cattivo genio della 
spedizione malaugurata, ed apre nella 
posizione già scossa - dello sfrontato 
dittatore una nuova broccia, clie né 
affretterà forse la caduta. 

É ciò che desideriamo, perchè la 
gazzarra dei parolai e degl' indu
strianti politici darà già da troppo 
lungo tempo in Francia ed altrove. 

Austria e RùBuenla 
L'attrito fra l'Austria e la Rumenia 

per l'affare rfella navigazione del Da
nubio sì va facendo sempre più acuto, 
e la stampa da una parte e dall'altra' 
non e^enKantorto di gettar esca sul 
fuoco. 

Bisogntrebhe rinnegare l principU 
sui'quali posano le fonrlaiùenta del 
diritto pubblico Italiano per non spo-
aare in questo incontro la eausa della 
Ruraonia, ch'è quella di tutti i popoli,; 

come andrà a finire. Forse;,la matio 
dolla RusiiSa non è fiatvauea. & Buka-
reat nella presente vertenza. 

- ^ 

CORRISPONDENZE 
DEL Giornale di Pàdova 

• ^ 

Coloro che hanno versato importi 
di associazione al GìMnalc ói Padova 

mo ad osservare, che, riguardo al 
censo, l'emendamento proposto dal-( che vogliono mantenere intatta 
rtjfflcio Centrale, di far concorrere 
anche la sovraimposta provinciale nel 

[limito delle lire 18.8?,^,molto più 
! lìherale di quanto è dìspslo da\ pro

getto del mioistero. r 
So altro incidente non sopravviene, 

ci'ediarao che la votazione avrà luogo 
in giornata. 

r iu^ 

i 
•P* *^ - iT i ip * '^ r f r^ ' 

sd Inorato che fu detto il Castagno 
dei ceviio cavalli, perché attorno a! 
Buo tronco e sotto II euo fogliame BÌ 
poBBono riparare cento cavalieri colle 
loro cavalcature. 

Pasquale anilava a rilevare sulla 
radlee ài quest'albero il deposito che 
doveva esBergU stato affidato. 

Egli partì quella notte alle undiel 
à& Caoioib!, e verso la mezisanotte 
oomiijciò a acorgere l'albero gigan-
tstco illumlinato dalla lana, e la ca
setta fabbricata fra i vari tronchi 
delPalbero a nella quale è racchiusa 
l'immensa raccolta de' àuot frutti. 

Mano mano ohe al avvicinavai a 
Pasquale pareva di vedere mia massa 
nera in piedi presso uno dei cinque 

^usti che attingono alimento dalla 
stessa radice, ' 
I L 

Ben presto l'ombra divenne on 
corpo distinto, il bandito si fermò, 
a m ò la carabina, e gridò: 

; « Ohi va là? 
, ^l^rlTn nomo, per DioI 
;a TQce alta; hai creduto forse 
, danaro Sfarebbe venuto da «è solo? : 

•*• No, certamente, disBe Bruno, 
ma non avrei mal supposto ohe aolai 
che lo portasse oarebba tanto ardito 
da aspettarmi, 

— Allora tu non conoscevi i! prin
cipe di Buteta. Eoct> tatto, 

— Come, fliete voi, monaìguore I 
disse Brttno gettandosi la carabina a 
riposo salisi spalla ed avanaandosl eoi 
cappello in mano verso il pviuclpe. 
. •— Si, »0n io, blrbitòoione, sono io 
ohe ho pensato- che un brigante po
teva aver bisogno di danaro come un 
altro uomo qaalaijque, éche non ho 

è venuto il capriccio di portargliela, 
io in peraons, perchè il brigante non 
credesse che io gliela davo per la 
paura. , 

" Vojttra Eflòellenza è degna della 
sua reputazione, disse Bruno. 

— E tu, sei tu degno della tua? 
domandò il principe. 

— Secondo ! quale è quella ohe mi 
hanno «reato presso di Voi? Perchè 
io ne ho più d'uoa. 

— Orsìi, continuò il principe, vedo 
che non difetti né di spirito né diri-
HolatozzB. Io amo gli uomini di cuore 
dovunque e comunque U incontri. 
Ascolta: vuol cambiare l'abito da ca-
labreae con l'uniforme da capitano, 
e andare a far la guerra in Franala? 
Io m'incarico di levare una compa
gnia dalle mie terre e di comperarti 
le spalline. 

dipendenza del loro territorio, nella 
quale si comprende il diritto di i'ego-
lare là polizia sul corso dì quei fiumi, 
che ne costituiscono il confine natu
rale. L'Austria invece pretende avo
care a sé .sola questo diritto dì alta 
vigilans'i. II governo rumeno tien fer
mo, e l'Austria minaccia. Vedremo 

nomar i'^ dicerAhre .188}. 
in Senato, le manovre dell' onor. 

Deprotis non hanno fortuna. Malgrado 
dei discorsi di ieri degli onor. Ferra
ris, Beodati e Miraglìa, favorevoli al 
progetto della Camera e malgrado la 
chiaccherata d'oggi dell'ònor. De-
pretìs, è certo che la maggioranza del 
Sonato approverà le modiflcazioni del
l' Ufficio Centrale, sostenute con tanta 
eloquenza e dottrina dall' onor. Lam-

perticOt 
Prevedasi che sabato irSenato po

trà procedere alla votazione dell" or
dine del giorno del a maggioranza od 
alia votazione con cui sarà respinto 
r ordine del giorno puro e flemplice 
che proporranno» a quanto assicurasi» 
i senatori ministerialK 

Nella discussione odierna della Ca' 
mera, l'onor. ChinagJìa, parlando con 
molta chiaî ézza ed energìa, espone le 
lagnanze della popolazione pei ritardi 
che sì veriflcano circa alia linea he-
gdago-Monaelica, la quale nella ta
bella B annessa al bilancio del lavori 
pubblici è segnata ai N. 34, 

L'onor, ChinagUa non avrebbe po
tuto parlare con inaggioro energia e 
il ministro Baccarìni fu costretto a 
riconoscere che quelle lagnanze erano 
legìttime ed a promettere di solleci-

'^^Uamane tenne la..sua secondaadu-, 
n^^a / sotto la prest^^^'ìdeir onor* 
Mordlni, la commissione incaricata di 
esaminare il progotto dì leggo poi ri
scatto dèlie ferrovie interproViàclaii 
venete e d'altri tronchi, ^r^^^, 

. La Coininis-sione ha udito la lettura 
delle tre Convenzioni ed ha deliberato 
di invitare il ministro dei lavori pub-
bliòì ad intorre/iire alia pro^sizna se-

;?t^ta, che sì terrà domani o posdoma
ni» otide dare schiarimenti su alcune 
delie condizioni del riscatto, 

dome vi scrissi, la questione del-
Tesercizìo delle ferrovìe riscattate, che 
resterebbe alia società Veneta, ò la 
più grave delle Questioni che il prò» 
getto di legge solleva e le discuséiooi 
sopra di essa saranno vìvaci nella 

^ Commissione e pòi nella Camera. 
Ho letto ropuacolo: Jl Papa e ;*/-

iatia, che fn più volte annunziato 
come una importante pubblicazione 
poUtìoa dai giornali clericali. Non v'à 
un concetto che sia nuovo e la con
clusione dell'opuscolo è che l'Italia» 
per riconcimarsi col Papa, deve ri-

•nuuziare alia fatai Uoma. 
V opuscolo ha per epigrafe la se

guente terzina de] Canto XXVI de! 
Purgatorio di Dante: 

A Voce pili ch'ai ver flrh^àì*c H vtfll 
E còsi ferman fua opinionci 
'Prima ch'arte o rugion per tor t'ascolti 
Autore dell' opuscolo è̂  a (iufmto 

assicurasi, quel prete veneto JBalan, 
^ che era collaboratore dèir Aurora ed 

è adeésò addetto agli Archivi del Va
ticano. 

L'opuscolo dì 39 pagine si divida 
in 15 capitoletti; ecooveae i titoli: 

l due poteri. La lotta in Italia- So-̂  tare P esecuzione della legge. II mi
nistro disse che cagioni del ritardo luzione giuridica; Un dubbio. Una 
furono alcune variazioni, che dovet-l hàlunnìa. Progètti varii; I moderati. 

cento onde che mi domandavi, cene 
ho messe trecento. 

™ Qualunque aia la somma che vi 
è piaciuto di recarmi, momiignore, 
essavi sarà fedelmente re^^tltnìta. " 

-- Io regalo e non dò a prestito, 
disse ii priucipe, 

' - Ed io preudo a prestito, o rubo, 
ma non mendico, dlase Bruno ; rlpi-
gliateW ia borsa, ffloneigoore: mi ri-

dopo, vedremo.,.. 
Va bene, disse li psinolpe, tu 

sei Ilboro di fare quello che vuoi; ma 
credimi sarebbe nieglib'ché accettassi. 

— Noa posso, Eccellenza. 
— Allora eccoti la borsa che mi hai 

chiesto; vattene al diaTtìio con essa, 
e fa in modo di non farti prendere 
ed impiccare davanti aila porca di 
cafift mia. 

Bruno paeò la borsa con la mano. 
Questa borsa è assai posiate, 

monsignore.... 
•— Non ho voluto che un facohino 

come te potù'isn vantarsi d'aver Ai-
voluto riautare la mia borsa nem- j aàto 1» somma alla libaraUtà del prìa-
meno ad un brigante - aoltauto, mi [ clpo di Boterà, ed la luogo delie due-

volgerò s! Qi^^ipo di Ventimiglla o 
a quello def^^'^-olica, 

- Ebbene, sìS'&Te f disse ii prlu-
cine: non ho mai veffiŜ O "iiti brit:'ant9 
più capriccioso di tej^uat tro Mr-
haccioEì deilB tua specie mi fareb
bero p'ìrdere la testa; e perù me no 
vado* Addio 1 

~- Addio, moufiiguore; Scinta Ho-
a«.Ua vi conswviU,. 

li pvÌQcipe sì allontanò con le metal 
Grazie^ moutìigaore, grazie, disse j nelle tasche dei gilet di pelle e zuf-

Bruno; la vostra offerta è quella di i folando la stia aria favorita. 
BruQO rimas?» immobile a guar* 

ebbe pier-̂  
OSSO pure, 

J flò^piraCiJo, 
li giorno seguente ì'&lbergatora che 

aveva tìofft*rto Vinaentiio, ricevè, per 
mèzza d'AJÌ, le trecento onde dei 
pritìospe di Butera. 

1 

tero esser pre^e in nuovo esame-
Sulla profjosta delPonor, Tenani, 

le due petizioni di Este e Monselice, 
relative al tracciato ferroviario, fu
rono dalla Commissione del bilancio 
inviate al Ministro dei lavori pubblici. 

Ubero sotto premessa di mandare il 
danaro •" ma Ferdinando IT appro
fittando della guerra dichiarata alliL 
reggenza» aveva fermato il danaro 
per conto suo e lo destinava all'era
rio regio. 

Il brigadiere che acortava la gomtna 
era inoltre incaricato di consegnare 
uua lettera del principe Oarlui a 
Oemma, oca la quale la Invitava ad 

I radicali. I Legalisti. CU'impazienti-
I conciliatori. I riconciiiatori. Leone 
XIJL n clero italiano- La pace in I-
talia-

L'opuscolo è la ripetizione di cose 
vecchie^ fritte e rifritte e la pretesa 

F 

I »Mt^4É>H4rfl-l? 

Il brlgaUere, rimasto mio, 3j?ua.in5 
la sciabola, e eorfle: addossò al bri
gante. 

P^squliìF^impo.gtò la carabina con 
lo stesao sangue freddo e mn la stessa 
lentezza con cai mirava al bersaglio 
deciso a tirare solo quando U cava
liere fusse a non più che dieci passi 
di dii^tanza. 

Ma al momento in cui appoggiava 
andare a raggiungerlo a Messina dove j il dito sul giHUetto, cavallo e Giva-
gli afTari del governo lo trattenevaao \ Ilare stramazzarono in terra * Ali ava* 

per qualche altro mese. 
La sera iu cui il coavogUo doveva 

va seguito Bruno senza dirgli niente, 
e vistolo ia pericolo per la carica che 

passare presso Bavueo, Bruno ÈCiolaa j faceva su luì il brigadiere, aveva 
i: sufi quattro cani corsi, attraversò strisciato come un aerpen^d sulla 
con loro il villaggio di cui era coma [ strada e tagUUo col yag&tan i gar-

prìncipe Magnifico, ma io ho certa j 
fu risposto vendetta da compiere ohe mi ritiene i darlo, è ftt fioSo quando r 
'orse che il per qualche tempo ancora in Sicilia; 1 duto di vi.Ha ohe si ritirò 

' J-. 

! 

i 

I 

\ I 

• Yt. 

Alquanto tempo dopo gli avveni
menti che abbiamo narrato» Bruno 
seppe che una spedizione di danaro, 
floort»ta da quattro gendarmi e un 
brigadiere, paitlva da Mettelua diretta 
a Palermo, 

ErAno alcune somme che il prin
cipe Mpuea^a p,itorno aveva emesao 
per pagare il prezzo del riscatto al 
Bt;y d'Algeri che lo aveva rilasciato 

divenuto signore, e andò ti metterai 
in agguato sulla strada fra Divieto o 
Sp&titfora. 

Vi si trovava da uu'ora circa quan 
do Udì il rumore delle ruote e lo 8«al 
pltare dei cavalli. 

Die na'occhiata tilla oifabìna ohe 
era b.m carica,' fl.jahiò ai cani che 
andarono a sirtiiard a'suoi piedi, è 
sapatìò di pfè fermo nel mtìzzo della 
strads. 

Alcuni minuti dopo ii convoglio 
comparve allo «voito d'una strada e 

1 s'avanzò fino a cinquanta passi cireà 
di diotsriza dall'uomo che sembrava 
attenderlo. " 

I gendarmi gridarono: 
- Chi vaiai 
— Pasquale Bruno, rìiiposa 11 ban

dito, e ad un $uo flsohio particolare, 
i cani ammaestrati a posta si Blan-
fllarono sulla piccola truppa. 

B&atò il noma' di PasquFile Bruno 
per mettere in fuga i quattro gen-

, darmi ; i cì»ni natutalmeuto si diedero 
a perseguire i faggiasshi. 

i 

retti al cavallo. 
Il brigadiere aveva seguitò Irreàl' 

stlbilmente la caduta del cavallo si 
rapida e InstteBa, aveva battuto l a | 
testa sulla strada ed era svenuto. 

Brafl.0 gU Is'avYiéinò dopo esaevai 
assicurato che non aveva nulla da 
temere ; lo trasportò, aiutato da Ali, 
nella vettura uh momento prima da
ini scortata, e nxes^a. k briglia del 
cavalli fra le mani del^ovane arabo 
gli ordinò di condurrà convoglio e 
ferito nella fortezza; 

Bruno ai aVvlóinò al cavallo ferito, 
staccò la carabina dalla sella a cui 
età attKCQ&ta, cercò nella tasche, 
prese un rotolo di carte che vi si 
trovava, flaohlò ai cani ohe torna
rono cen la gola Insangulnats, e tenne 
dietro al bottino Qiie aveva fati». 

FJ--
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»P Italia', per r^conofi^Trsì col 
Papa, rinunzl a Roma è assurda, iìin-
peroccliè rinunziare alla,capitalo è, 
prima di tutto, un'impossibilità per^ 
un popolo 0 un governo, ma dato, 
per strana ipòtesi, che fosse possibile, 
sarebbe diatruggera I* unità nazionale 
e la inoiiarchia costituzionale. 

L'opuscolo, malgrado degli strom-; 
bazzamentì della stampa clericale, non 
può aver eco in Italia e nemmeno, io 
credo, fra i papisti. 

•Leone XUI ha nominato arciprete 
della basilica di San Pietro, in luogo 
del defunto cardinale BorromeOj, l'In
glese cardinale Howard. 

Questa nomina non piace ai cardi
nali italiani, i quali mormorano per
chè un'altra grande basilica, quella di 
Santa Maria Maggioro , ha per arci
prete un cardinale straniero, il tedesco 
Hohenìohe principe Gustavo Adolfo, 

li Piapa Oggi ha conferito lungamente 
coir àmWàsclatore austro « ungarico, 
conte Paar. 

Oggi i Sovrani intervennero alla 
inaugurazione deiròsposizione pubbli
ca dei progetti pel monumento a Vit
torio Emaimelo. 
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NOTIZIE ITALIA:NE 

ROMA, 15. — Corre voce a Mon
tecitorio elle molti deputati di parte 
ministeriale facciano pressioni presso 
il presidente del Consiglio per per
suaderlo di noa porre la CLuestione di 
fiducia sulla dimanda dell' esfìrcizio 
provvisorio, L'onor. Fariui avrebbe 
espresso all'onor. Depretls la sua o-
pinlone clie non convenga (chiedere 
resercizìo provvisorio, ma affrettare 
la discussione dei bilanci. 

/'Monitore) 
~ Alla Voce &olla Verità viene ri

ferito, e'I essa dice di non provar 
grande difficoltà a crederlo, che al
cuni dispacci da Berlino, riassumenti i 
famosi articoli della Pos^ sulla que-

r 

stione romana, siano stati trattenuti 
dal governo-

TORINO, 16- —Con recente decreto 
^|u concesso il R- Exequatur al signor 
Ferrerì d'Alessio Carlo Giovanni, vice
console del Chili ÌQ Torino. 

, /'Risorgimento/ 
MILANO, 16 —Ieri venne incene-

rita al Cimitero maggiore, col crema
toio Gorini-Maciaqchiai, la salma del 
capitano pensionato nob. Eugenio Moz-
zoni-Frosconi, morto nella nostra dl;-
tà, 6 che lasciò il suo censo a scopo 
di beneficenza. fCorr. della seraj 

— Un decreto . reale citato dalla 
r 

Gazzetia, IT/fìziale giunta stamani 
concede il sovrano Ecoequalur al si
gnor Luigi ,G, A, Patìu console di 
Francia in Milano, 

GENOVA, 16, ™ La Commissiono 
inviata sopra luogo dal ministro dei 

, Accademia d i fielen»e let-
««rè «d A^il In FAdoTÀé -— Nella 
stessa tornata de! 4 corr, per una se
conda lettura prcatavasl 11 s. e* dot* 
iov Pésqmti0^1ùsep^0^ il quale 
trattava con brio, ed erudizione pas
sando per il vaglio doila critica il 
grave argomento dell'acqua potabile; 
il modo, con cui si possa e si debba 
provvederne abbondantemente Pa
dova. 

Non ho ancora sotto gli occhi il 
manoscritto del socio, ma, dallo im 
pressioni mie e dello sceltissimo e nu^ 
raeroao uditorio, Egli intese combat
tere i' acqua provaniento dalle sor
genti dell'Astego, non accettare gli 
studi della Società Igienica nostra 
perchè troppo elementari e poco pra
tici, e sostenere invece il progetto 
dell' ingegnerò Tnrola COUB relative 
conclusioni,in due memorie pubblicate* 

Dopo aver notato come lo acque 
deirAstego alimentino molti opifici, 
che le inquinano di sostanze organi
che, dopo an' analisi di confronto delle 
acque dei pozzi di Padova e dei pozzo 
di piazza Cavour, che egli trova buona^ 
proponeva di trivellare alla francese 
profondamente il sottosuolo delia Città 
finché si riscontrino quelle correnti 
dell'acqua ottima e salutare del fiu
me Brenta. che pei tempi andati 
scorreva attraverso Padova, 

Parve a me e all'uditorio che i'au-
^ • • 

toro alludesse alla municipale ammi* 
nistraziono là ove asseriva che fin 
qui la questiono dell'acqua potabile 
fu.a Padova QQviAQiid.cavalièrGment^ 
e chiudeva la sua memoria col voto 
che sì importante quesito sìa studiato 
e scìulto dalla scienza e precisamente 
dall' Accademia, alla qualo spettava 
rultima, parola in proposito. Il Pa-
squaligo fu applaudito-

Aperta dal President » la dìscussiione 
il a< dott. Matiiolij ottenuta la pa
rola, osservava al dott- Pasqualigo, 
che la questione dell'acqua potabile a 
Padova non era nuova, se la tratta
rono prima del 1874 gli ingegneri 
Saccardo e Cattaneo. Peraltro dal 
1875 a tutV oggi seriamente se ne oc-
cupo il nostro Municipio, il quale ac
cettò e mise alle stampe tutti i pro
getti che gli furono presentati, ne 
informò il Consiglio con apposite e 
bene elaborate relazioni, fece impren
dere a sue apese analisi chiq:iiche, 
nominò cammissionì ecc-, e noi dob
biamo essergli grati, perchè racco
gliendo tanti materiali relativi ai-

Riguardo all'acqua del pozzo dì e-
sperimento in piazza Cavour là reia
sione municipale, compiuta noi passato 
luglio, dovette di necessità limitarsi 
ad esporre T opinione espressa dàlia 
Sooiètà d'igiene, non avendosi In quel 
tempo altre informazioni. Fu solamente 
In agosto, e quando .la Relazione era 
già alle stampe, che il prof. Ciotto in
viò al Sindaco il lavoro, pubblicato 
dallo stesso Municipio in appendice alla 
stessa-

Se i dati offerti dal Ciotto confer
mino le conclusioni favorevoli esposto 
dal Pasqualigo, questa è qtieatione di 
fatto, nella qualo non è possibile en
trare non avendoli in questo momento 
flottoochio. Certo è che il prof. Ciotto 
dichiarò che il pozzo dì detta piazza 
diede risultati contrari alle speranze. 
Essendo l'ora tarda il Pasqualigo non 
replicò, e dopo duo oro, la seduta fu 
levata senza che alcuno siasi annoia
to- E poi si blaterag che le Accademie 
hanno fatto il loro tempo! 

O. B- dott- MATTIOLI, segretario. 
rV&vIgaxlouQ. aox»e». — Il prof. 

Carlo Casoni terrà domani. Dome* 
ntca 18, la sua Conferenza nella sala 
dell'Albergo la Croce di. Malta, allei 
pom. 

Son noti ì oasi toccati al Prof, Ca
sóni; neparlano distesamente i gior
nali di Vicenza e dì Venezia - se il 
prof. Casoni avrà fortuna quello no
tizie, sparse oggi tra i fatti vari della 
cronaca giornaliera, costituiranno un 
giorno uno del più strani e dei più 
dolorosi episodi della vita d'uno scien
ziato. 

Noi non vogliamo discendere nella 
polemica insorta a proposito della pre
cedenza d'un' idea e, perciò, della pro
prietà d'un' invenzione; noi raccoglia
mo i fatti come li abbiamo appresi o, 
poiché il prof. Casoni è arrivato a Pa
dova, lì accogliamo nel nostro giornale, 
• come un dovere di cronaca. 

Secondo il racconto del prof. Casoni, 
egli avrebbe por primo pensato ad 
un'areonatJe bassa, lunga, dirigibile 
tanto in linea orizzontale che obliqua. 
No adduce in prova giudizi di scien
ziati come il Secchi j il Palmieri, il 
Deuza, ItMolflno ed altri - il voto di 
istituti sclontìflcì - udienze, sussidi.e 
lettere di Ministri - e «l'attestato di 
Privativa.» . 

Questi fatti, per chi conosca un poco 
certi misteri dalla vita, dimoatra,D.o 
cVogli ha avuto il coraggio d'intra
prendere uno di fjuei lunghi ed aspii 
pellegrinaggi della scienza, nei quali 
l'uomo che ha la fede d' un' idea, ha 
per essa anche il coraggio di sfidare 
ogni forma di lotte e dì sacrifici per 

Bacco, Laurent!, Balnatl, Nava, Man-
giagaili promossi a maggiori di arti
glieria; ciucine te&enti d'&rtlgÌÌQM% 

no promossi a capitani* Il tenente 
oìònnello Malaapina venne nominato 

oomandante in secondo dell'Accademia 
militare di Torino. Furono coììocati 
nella posizione auflìliada 26 capitani 
di fanteria, 24 tenenti di fanteria, un 
capitano e due tenenti di cavalleria, 
1 capitani e due tenenti del genio, 
un tenenti del carahiulerl .e 8 capir 
tanì del commissariato militare; il ge
nerale Casuccint-Bonoi, i tenenti co
lonnelli di fanteria Cornuty, Dubols, 
LoÌ(Ii, li maggiore Manceri, il capitano 
commissario Favorone. 

[TFFICIO DELLO STATO CIVILI! 

A.. Boezola, flauto e clarino, hanno 
fatto addirittura prodigi di valore nel 
Sfmtn BoGGanegra* . 
. 1^ serata, si ohiuae col quartetto 
della Lucia'- oatìdutbri : signora P. Sì-
monetti, signori ITiorontini.Sertorio, 
KÌz«ò; fu un sucCéèso addirittura. \ 

Nói ci congratuliamo vivamente o 
di cuore ooìla gftovatìe ' Società, là 
:quale, dimostra ogni giorno meglio di 
saper affermare col fatti le belle spo-
tanw oheevèa fattosorgere fino dal 
primi giorni della sua foadazione. 

V. 

* •; 

più opposizioni risolute- domaadiino 
con calma la parola, si rawegaano a 
parlare quando viene loro conoesaa a 
aégtìlre d' uno aguardo lungo quel te
ste, tanto infesto per loro, quando si 
ritira. 

4 -\^i-

L'aVy. jVenturini fa osservare al 
presidente che la legge impedisce il 
giuramentojat denuncianti ; però, ac
colte alcune osservazioni particolari, 

jRon insiste. 

* 

Bollettino del i6 dicembre 
NASCITE 

Masobi N. 3. ^ Femmine N. 2. 
MORTI 

Oalzavara Antonio di Angelo d*annì 
uno mesi 3, di Padov. 

TEATRI 
E NOTIZIE ARTISTICHE 

Toata^u Cvarlbaldl. — Ieri a sera 
oltre ha. On sord e ona sorda, ridu
zione della oonosciutiSSima farsa i 
Liic Sordi, e ad Ona pariida alla 
'mora, parodia della Pàriita a scacchi^ 
vi fa il trattenimento musicale dei 
fratelli De Gerstembrant. 

Dello svariatiflsimo e scelto program
ma piacque m1Ìlto il Pot-pourri del 
Faust per pianoforte ed harmonìum^ 
suonato alla perfezione 6 che secondo 
»0i> avrebbe ottanuto un successo più 
splemliilo se i concertisti avessero toc
cato istruraenti migliori. 

Benissimo ed applauditi i due pezzi 
uno per clarino 1' altro per violino 
suonati in un modo ammirabile. 

Bissata la polka del ballo La Qio-
collera per arpilegno. E difatti era 
una meravìglia vedere la sicurezza 
ed. udire la precisione con cui fu suo
nata. Piacque pure il concerto per 
flageolet turco, su motivi del Riffo-
tciio, . 
Stependa l'osocuzìone dell' Ave MaiHa 

del Gounod, 
Il PapagallOt polkalscritta dall' ese

cutore Carlo per ocarina destò uu 
vero fanatismo e fu bissata. 

Il pubblico intelligente rimeritò dì 
unasalva di applausi ochiaraò Juejvolte 
àll'onor del |proscenio tutti i concer
tisti. F, 

I sUtn to MuNloa&e d i PAdovn» 
Concorto che la Baada del Comune 
di Padova darà in Piazza Vittorio.:̂ Er̂  
mauueie il giorno 18 dicembre dalle 
oro 1 alte 3 p. (tempo permettendo). 

1. Marcia '•'• Allegria - Palumbo. 
2. Sinfonia - lì Lamento del Bar

do - Mercadante. 
3. Preludio ed atto primo - Aida -

Verdi. 
4. Pot-pourri - Boccaccio - Suppò. 
5. Valzer - Le Pardon de Ploer-

mei - Strauss. 
6. Polita - Uina - Morando. 
Concer to che la banda del 40" reg

gimento fanterìa suonerà il giorno 18 
dicembre 1881 dallo ore 1 allo 3 pom., 
in Piazza Vittorio Emaimele : 

1. Marcia. 
2. Valzer- Sw;;e rive del Banubio -

Strauss. 
3. Sinfonia - Giovanna d'Arco • 

Verdi. 
4 Gran Anale 2* - Lucia di Lam-

mermoor - Donìzzetti. 
5, Atto 3- - Africana - Meyerbeer. 

» • 

* ^ 

CRONACA GIUDIZIARIA 
' r - ' _ L 

CORTE D'ASSISIS 

Pres. Conte Cav. a. Ridolfl. . P. M. 
Oav. Galletti. - Dif. Avvocati Von-
turini, Krizso, Donati M., Vi-
terbi, Stoppato, Frigo, Rosai, Bar-

. baro e Oattanei. - P, C. Avvocati 
Oaffl e Benedetti. 

Coniinuaz. dell' udienza del 15 dio. 
Il presidente dà lettura d'una let

tera anonima, che ha ricevuto pochi 
minuti prima, la quale tenderebbe a 
gettare indizi! di colpabilità, riguardo 
il furto Boscaro, sopra altro accusato. 
L'avv. Stoppato fa notare e regi
strare a verbale la ietterà, 

Quando gì' interrogatori attraggono 
troppo poco r attenzione, al girano in
torno gli occhi, al cerca di sorpren
dere i penaiori del vicini 6 Bi atu-. 
diano i visi dogli accusati. 

Fra questi vi son faccio rugose o 
meste, quasi d'uomini strappati allo 
gioie serene della famiglia, e tradotti 
lì alla sbarra per uno sbaglio dell'ac
cusa» 

E qua, e là, dietro le teste, attraverso 
le sbarre» si scorgono spalile larghe e 
visi rasati - tempre nervose o piene 
di fuoco - dorsi curvi dal lavoro ed 
occhi vivacissimi e lucenti aotto le 
ciglia folte. C è 11 viso inteUî ^eato e 
la faccia senza espressione ; alle volte, 
a certe risposte, a certe deduzioni, si 
rimano li ammirati e prosi dalla ten
tazione di esclamare un bravo che 
farebbe volgere 1' occhio del presidente 
0 la tosti d" un carabiniere. 

Badando al vestito e al modo di 
parlare, si avvertono dei rapporti 
strani; più meschino ò il vestito, più 
violenta la parola e maggiore, di so
lito, il grado dì responsabilità che pesa 
suir imputato. À.lcuni, bandita aìTatto 
la giacca di fustagno, portano la 
giubba di panno è sullo sparato della 
camicia, pulitissima, spi^c^ il nodo 
della Gravata-

Anche il modo di parlare varia; 
alcuni alle volto non si comprendono, 
tanto in loro la pronuncia è infelice 
e le parole sono sirane ; mentre in
vece altri si fauno intendere bene -
frammischiano nel discorso qualche 
parola d'italiano non tanto storpiata, 
e quando il presidente dà loro sulla 
voce dicono 5CWS/-

Ma il Presidente iatato è arrivato 
anche alla fine dì uà interrogatorio 
e pronunzia le parole sacramentali:. 
, La seduta è levata. VITTORIO-

Èrrara-corrige. - Ieri nella cronaca 
gludixiaria abbiamo commesso un er^ 
rore di nome invece di Bandì,, cujp 
aore, leggasi : Fahris, 

if-1 

4 .1^ 
r ? 

4 « 

l'acqua potabile conduce la questione ; ridursi a chiedere di anticamera in 
dallo stadio degli studi a quello dei fatti-

Bel resto pregava il Pasqualigo a 
vivere trtinquiilo, che le acque delle 
sorgehti^ dell'Astego non arriveranno 

anticamera, relemosina d'un conforto 
d'un incoraggiamento, . 

Sono fatti sui quali è egualmente 
facile raccogliere il ridicolo o Taramì-
razione e pei quali è egualmente pro-

Avendo ieri aera a.vuto un grande 
successo, il concerto dei fratelli De 
Gerstembrand, questa sera (17) la si 
ripete con strumenti e pe^zi cambiati. 

* 

# * 

_ _ mai a Padova finché ruìtima parola 
lavorrpubblici peVla7c spetterà alla scienza, e ciò, oltre alle j babile riscuotere condanna di pazzi o 
ciato dolla succursale del Giovi ha ragioni da lui adotte, per varie altre, gloria di grandi., 
compiuto i suoi lavori ed ha inviato 
al ministro un rapporto particolareg
giato. {Cittatitno) 

— S. M, concesse il Covrano Exe-
quaiur ai signori Giacopini Eligio 
vice-console d'Austria-Ungheria alla 
Spezia, 

Costa Girolamo, vice-console del 
Erasile in Chiavari. {idem) 

due delle quali di vitale importanza 
medico-igienica. 

1̂  Le acque deirAstego contengono 

A Vicenza il pellegrinaggio del pro
fessor Casoni, dopo una polemica, mise 
capo ad un manicomio - ma a Vene-

IsOTIZIE ESTERE 
" FRANCIA, 15. - - Si ha per dispac 
ciò da Parigi che la situazione di Gam
betta, malgrado contrarie apparenze, 
è sempre più scossa, 

INGHILTERRA, 14. — La regina 
Vittoria ha voluto che l'ex impera
trice Eugenia promettesse di recarsi 
a passare un mese a "Windsor, subito 
dopo le feste del Natale-

L'Imperatrice ha accettato il gra
zioso invito della regina Vittoria, mal
grado i dolpri reumatici che grande
mente l'affliggono. 

AUSTRIA-UNGHERIA, 13, — Tele
grafano da Pest al Dàìly News : 

Il conte Kalnoky arriverà qui sta
sera. Si abboccherà domani coli' Im
peratore 0 con i principali capi del 
Governo ungherese. . 

I giornali inglesi spno irritati per 
ciò ch^essi chiamano «il tuono ìnso-
lente dell'indìrizEO del Senato rumeno 
in risposta al discorso della Corona.» 
Incalzano perchè vengano prese aspre 
misure contro la Rumeni». . 

RUSSIA, 12. ~ Il processo del, nihi-
lista Triginla avrà luogo verso ìf line 
del prossimo meso in una seduta spe
ciale tenuta dal Sonato. 

silicati e gesso, che' favoriscono lo • z'̂ a la fortuna del pensatore subì sorti 
sviluppo della pietra in vescica, neM migliori; ìì pubblico accorse riurae-
gli uomini e negli animali bovini as- j roso ed eletto ad ascoltare una con-
sai frequente. Informino le statisticlie forenza del Casoni, e l'applaudì fra-

Soclotà D a n i e l i . — Fu un vero 
concorso, ìerjsera, all'accademia della 
Società Danieli: le signore in gran 
numero - il pubblico tutto affollato 
nella vasta sala - e raccolto in quel 

I Seguono l*^1timòhi e torna il Bo 
rolla. 

i La prima volta era comparso a de
porre sulle general! - ore depone furto 
per furto. Egli conosce molto i misteri 
e le operazioni della «società» e ne 

! sfila giù senza ambagi un racconto 
I diligente, accurato, minuzioso; gli ao-
; cusati, che sì vedono scavare sotto i 
piedi una fossa, fremonot qualcuno 

dei chirurjchi Scalzerle di Thieno, 
Rezzara e Trombinì di Vicenza; 

gorosaraente - quelli applausi sono 
semplicemente una smentita e una 

É questo, tn poche parole, ciò cho 
domanda il prof. Casoni nelle confe
renze ch'egli andrà ripetendo di città 
in città. 

Padova si pronunzierà domani dopo 
la conferenza nella sala alla Croce di 
Malta-

Frattanto noi speriamo che il con-

2/ Per condurla allo nostre caso ò ^ protesta ai fatti di Vicenza, o sono 
necessaria la pressione di due o tre | inoltre un presagio e una promessa? 
atmosfere, che ne aumenta il calore, 
e nessuno vorrà bere nella sua stanza 
acqua calda, poco aereata e por so-
prappìù che gli pròpuri la pietra in 
vescica. - , . 

^ Si tranquillizzi importanto il Pa-
sgualìgo,, Egli disse, che, fino a taato 
che siederà a quel posto quale rap
presentante della scienza medico-igie
nica, noa giungeranno a Padova le 
acque di Povolaro, di Due Ville e di 
Camisìno. 

Nella prossima seduta, che si terrà 
il 18 corr., si farà cenno di altre ed 
interessanti ragioni per respingere 
quelle acque. 

Il s- 0, onor. Piccoli, avuta dal pre
sidente la parola, ai dichiarò lietissì-

bel programma di cut abbiamo fatto 
parola nei numeri scorsi. 

Noi non vogliamo tessere minuta
mente la storia musicale della serata 
la quale si riassume in una sola pa
rola: stupendamente^- ma ci accon
tenteremo d'accennare di volo ad al
cune delld nostre impressioni. 

Il signor Minozzi, CÌGGOJ ha saputo 
inspirare alla sua romanza Dille 
ch'io l'amo tutte le, più squisite e 
affettuose dolcezza ^ d' un sentimento 

corso sìa numeroso, tanto più che, delicato d'amore - e il bravo baritono 
per gli elomenti dei quali si compone | Sertqrio ha saputo comprenderle e 
la nostra Università, un giudizio del ' farle ribattere noi cuore dal pubblico. 
pubblico riveste speciali caratteri di ] Del maestro Danieli si sono sentite 
competenza. due romanze, due piccoli tesori di 

L'entrata nella sala sarà libera - pensiori gentili, l' una eseguita dal 
tutt'al pili, tanto per non lasciare di- aig. Rizzo, l'autore dei busti del Mar-
seredata alTatto la scienza, ci sarà alla " zolo e del Bellavitis, il quale ritrova 
porta d'ingresso un vassoio per le elar-• modo di consacrare felicenientG gli 
gizioni spontau^e. ! 

Canino dei IVeg;ozluiitl. <— Il 

i invoca un giudizio pronto e fulmi-
silenzio profondo che porge guarenti- , ̂ ^^^^ piuttostochè sottostara alle 
già della soddisfaziono dell'uditorio e ! *^̂ ^̂ ^ deposizioni dì quel traditore 
rappresenta, se m'è permesso dire^ ^ ^^"^^ coscienza» mormorano, miuac-
la coscienza delFapplauso..E applausi ! ^'^"^ ^ *̂  presidente intima il silenzio 
vivi, lunghi e meritati salutarono alla ^°*^^ P^"* ^^ rinviare il processo, 
«ne di ogni pezzo gli egregi dilettanti. ^' Borella esce - si passa ad altri 
che aveaao saputo mettere assieme il ^^^^^ ^ ^^ ^^^^'^ testimoni, sempre ag

gravanti e la seduta è levata alle 

I 

ore 4 pom. 
Udienza del 16 dicembre 1881. 
Il processo, se togliete i grandi nu

meri, non ha niente di straordinario, 
eppure e' è sempre ressa alla porta 
tanto cìie non bastano le sentlneUe'̂  e 
occorre un servizio speciale di guar
die di P. S. 

La vettura cellulare porta ia..qukt-
tro volte il suo carico dì detenuti ed 
ogni volta la folla le si chiudo intorno 
curiosa. Ogni mattinasi veggono quat-: 
tro 0 cinque cappelli di signoro alle 
tribune. 

Borella è affidato alle curo d' una 
guardia di questura perchè non ,^ìa 
molestato e non comunichi con altri-

II mattino del 16 ottobre 1881. . 
In memoria della contessa 

ANDRlblAEMOCAPODILISTAVENlER 
L • , 

Nel silenzio-^ tra i ceri chea' ac
cendono — parlan le vòlte di un pa
lazzo antico. ; 

Cantano preci le fanciulle- orfane 
uscendo dali* arco dei ricco e povero 
asilo — dove rimangono insieme un 
vedovo e un orfanello, ; 

Al fiore della giovinezza —• a tutti 
ì fiorì della Sua anima sono uniti 
quelli della Sua bara-

La campana del tetnpio sacro alla 
martire padovana chiama un' altra 
martire in Cielo, 

Il sorriso di un angioletto — cou 
liCi chiuyo nel feretro —̂  già racco
glie il pianto delfanciullo cho aspetta 
ioutilmente, la madre,, 

Le ancelle fidate, più nou portane 
trine — fiori — ornamenti — por
tano le faci funeree, 

• 

Il passo dei cittadini s'accorda alle 
note della melodia — la melodia al 
piànto della povera gente. 

S'apre ìl tempio alla prece — al 
duolo ~ alla salma —s'apre,a quel
l'anima il Cielo, .:._.-. X. 

f * 

ozi della scuUuraalia musa del cantò 
mo di vedere discussa nelle aure se- ^ 
rene della nostra illustro Accademia : giorno Ip corrente allo ore 8 pom., 
una questione tanto vitale per la Cit- Ì avrà luogo l'adunanza generale della 
tà nostra, quale è quella dell' acquai j Società per discutere su oggetti d'in-
potabile. | teresse privato. 

Ha, Egli disse, il dovere di rettìfl- • Ove l'adunanza non raggiunga il 
care qualche apprezzamento fatto dal - numero legale di due terzi dei soci 
a, 0. conto Pasqualigo, dal quale pò- | necessario^ la seconda convocazione 
A._ . . i . i__ •• ^ _i_ _ !* * * : - , . - . „ « A i » > . » A j i » j ^ « » . - . Al ™ „ « i « ^ i o r t 

La Corte entra alle ore 10. I giu
rati sono già a posto, decisi di non 
far più allungare neppure d'un rai-

• l'altra dal sig. Fiorentini, il tenore uuto la durata della sessione; e gli 
simpatico, che, a dispetto delle frane accHsati son li muti guardando i ca-

trebbe apparire che ìl Municipio non 
abbia trattato la questione con piena 
imparzialità-Il vero ò che ìl Comune 
pubblicò a sue spese non uno solo ma 

avrà luogo ìl giorno di martedì ?7 
corrente, alle ore 8 pom. 

' ProiBin^Klonl tallirai*!. —- "prv 
le promozioni pubblicate nell' ultimo 

tutti i progetti che gli furono presen- numero delP Ifalia MilUare troviamo 
tati, e che esso si astenne dal pronun- quelle del maggiore Roìseceo a tenente 
cìare qualsiasi gluaizio e dal mostrare • colonnello, dei capitani Sonora e Duqe 
predilezione per V uno o per l'altro. 

\ 

dì Recoaro, seppe anehó ìer sera man
tenere nel Cionco tutta la sicurezza, 
la passione e ìl colorito, che fanno 
della sua voce uno degli ottimi ele
menti delle nostre sotrèes musicali-

Pensa a me, una romanza difl?ci-
lissima delSantato, venne eseguita con 
un' arte o un' eleganza inappuntabili 
di acuti e di gorgheggi dalla sig[iora 
Simonetti Nicolini, già famigliare co
gli applausi degli iiitoUigenti - la sua 
nota è sicura e piena-

Duo giovanotti abilissimi della banda 

rabinier), i soldati, i giurati e il pu-
blico che si versa nella sala. 

• • 

SI svolgono sei furti-sì tratta sem
pre di derubiti che hanno paura di 
man'festare i loro sospetti j ò sompre 
la vóce pubblica che condanna una o 
due delle famiglie dai trentadue - son 
sempre le smesse circostanze: notte e, 
iuf̂ cienzà d' autori e di ore - è sem
pre tìolo ìl Burella che accerta e spp̂ ^ 
cifica. 

o r imputiti resi più prudenti dulie 

Ringraziamento 
M i n UBI IT^Jj^'yj^l l ì^tTifMflF 

La vedova del compianto cavaliere 
FraueeNco dot i , V^ieciualft e fa
miglia sentono il dovere dì esternare 
i più vìvi ringraziamenti a tutti co
loro che presero parte alla mesta ce
rimonia, accompagnando all' ultima 
dimora il loro'Caro eatinto. 

maggiori di fanteria ; capitani Bagna- del 39' fanteria, sigg. G. Leopardi e < parole recise del precidente non fanno j LiONia 15 Sete, Moro 
1 ' l I • aostenutit 

fuwHziA, 16. Rendita U. god.* d» 
1« genu* 1881 90;58. 90,83. 
10 luglio 1831 92,75. 93,— 
I 20 franchi 20,43. 2u,ó0 

MUMJiOie. Renditait. 92. 93. 
l SO franchi 20,43., - •• 
Sete Affari sompra scarsi, prezzi 

sostenuti. 
oato iucertOi prezzi 

M 

f.rz 
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tijSiluta del 16 dicembri. 
3Rìfor*àa elettorale. 
jl relatore Lampertico dìchiaratìi 

commosso causa la gravità dei giu
dizi eapreSsi aopra Todlerua questiono. 

"^* di evitare fatti personali. 
Riassume le principali opinioni espres-
fiG intorno a! progetto. Esprìmo rico-
flOfiCGDza verso quanti mostrarono in
dulgenza per la relazione : special-
mento ringrazia Depretis e Zanar-
delli. Prega di attribuire, le mende 
4ella relazione aìla Ijrevità del tem
po. Non potrà dir cose nuove, gli 
'Oratori agevolarono il compito di lui. 

Constata cbe anche gli avversari 
4egU emeniìameati riconobbero che 
^ssi migliorerebbero il progetto. B* 
spone le ragioni che indussero la mag
gioranza dell'ufficio a ro5pingore la 

^sospensiva. Eammeata le diligeuze, 
le premure fattesi all' altro ramo del 
Parlamento per aiFrettare in dìscus-
flione dello scrutinio di lista- L'ufllcio 
rìconoaceva l'importanza della pro-
;posta sospensiva, raa gì! sombrarono 
più importanti le ragioni per la di
scussione immediata del progetto dì 

^allargamento. Dimostra il nesso, in
timo ma non indispeaaabile, fra l'al
largamento del voto e la distribuzione 
del diritto di voto- Poi si considerò 
che nulla impediva che in Senato sì 
proponessero doliberai^ioni circa la 
distribuzione del voto. Uammoata le 
assicurazioni date da Deprecis ali'uSl-
cio che si eyiterebbo la discussione 
simultànea dei due progetti, uno nel
l'una, uno^ nell'altra Camera, 

Dice trattarsi di questione non dì 
.partito né di opportunità, ma del 
fondamento di una istituzione esseu-

. ziale dello Stato. Allo scioglimento 
adeguato di questo problema tutti gli 
uòmini, senza distinzione di opinioni 
politiche, debbono egualnaente coope
rare. Le prevision! che possono farsi 

^̂ gopra gli effetti della lefjga non sono 
aulHcleatt a determinare rufllcio ad 
accettare o respingere il progetto. 
Facciamo ogni nòstro dovere, domani 
avviseremo ai nuovi bisogni secondo 
•che si manifesterann o, 

Combatte l'opiniQ*ìe,- che reputa 
indifferoate qualunque legge eletto
rale. Riconosce che, fatta la letrge 
-elettorale, non è fatto tutto, se non 
coordinansi tutti i coelìlcieuti al be
nessere morale delle popolazioni. Ar
gomentando dalla storia di Francia, 
dimostra che le leggi elettorali non 
provocano nò prevengono le rivolu
zioni. 

' I 

Parla delle condizioni religioso, delle 
scienze, del senno, deir intuito del po-
.poio italiano, rivelatosi cosi solenne
mente in occasione del viaggio a Vien
na, significando esso la dignità e la 
lealtà che devono presiedere alle no
stre relazioni internazionali {cippro-^ 
vazionij.. 

Dimostra l'opportunità delia riforma. 
nAmmette che sì debba tener conto. 
delle convenienze parlamentari. È bene 
operare ìa riforma, mentre sopravr 
vive ancora (l' impressione del piii 
^^pì^adidi episodi delle nostre guerre 
d'indipendenza, mentre possiamo an
cora strìngere la mano ai superstiti 
* dì Mantova, dello Spielberg, mentre 
ancora è presente la grande figura 
•del padre della patria, del Re Ubera-
^tore (Bwe). Nessun tempo è più op-
iportuno di.questo. 

Combatto i timori esagerati mani-
ìfestatisi circa le conseguenze dell' av
venire di qnesLa legge. Sta bene es
sere conservatori; quando trattasi dei 
iprincipiì costitutivi dell'ordine sociale. 
Bisogna sapere essere novatori quando 
trattasi di opportune riforme, 

GonfutaPobblezìone volutasi dedurre 
dalla inconsistenza del nostri partiti 
politici. Non si associa alle accuse, 
che furono sollevate contro Depretis 
per la rauté^rplezza delle sue opinioni 
circa i Umiti della riforma elettorale. 
Gita «omini di Stato inglesi, che in 
queatioui auaioghe variarono le opi
nioni dentro limiti anche più conside
revoli, 

Proponesi di entrare sopra ìl vero 
terreno della dìsousaioae del progetto 
•Chiede un momento di riposo (arftì'* 
Moni). 

Rammenta le deferenze recìproche, 
usatesi dalle Camere inglesi quando 
si operò colà la rifornia- elettorale, 
•Crede che se il Senato avesse assunta 
r iniziativa della riforma» esso avrebbe 

pfobàbilkUènte dovuto concretarla in 
forma poco diversa dall'attuale. So
stiene essertìi nel progetto il principio 
della gradualità sopra la base dello 
svolgimento dell' istruzione obbliga
toria. Spiega quale senso debba inten
dersi all'espressione: questa essere 
la legge dei grandi numeri. Crede che 
11 progetto di î iforma appongasi alla 
verità, ponendo T elemento quantita
tivo accanta air elemento qualificativo, 
Guarontigie di indole aristocratica non 
si confanno alte condizioni dell' odierna 

società. 
Crede ĉ ssoro veramente più efncace 

ùria i^àipprósentanza corrispondente a 
un certo numorò maggiore di voti, 
che non una rappresentanza ristretta, 
per quanto bene eletta. Sta bene che 
la qu9,ntità ai contomperì colla qua
lità. ! dati statistici dimostrano che 
siamo ancora assai lontani dalla vera 
applicazione pratica dell' istruzione 
medesima. 

Abbiamo la legge sulP istruzione 
obbligatoria, non abbiamo tutte le al
tre condizioni legislative, economiche 
necessarie alla sua applicazione. I 
fautori dell' approvazione invariata del 
progetto furono i piò eloquenti dimo
stratori della convenienza o della con-
chiudonza tieglì emendamenti dell'uf--
flcio centrale. Questi emendamenti 
non alterano la sostanza della legge. 

Non dimostrerà ora la bontà parti
colare dei singoli emendamenti, apie
gherà piuttosto il metodo seguito dal
l'ufllcìo centrale por deliberarli. Gli 
emendamenti ai riferiscono alla ne
cessità di rendere coerente la legge 
sotto r aspetto dell' uguaglianza ; alla 
necessità di togliere gli arbitri; alla 
convenienza di agevolare V applica
zione della legge. 

Annunzia la quantità delle ecce
zioni e dei reclami sollevati dalla ta
bella costituitìva dei collegi elettorali 
annessa alla legge. Una correzione 
alla tabella venne direttaraenta dalla 
presitienza della Camera elettiva- Di
mostra che la tabella forma parte in
tegrante del progetto. Altre correzioni 
farono proposte dal ministero dell'in-

terno. 
Dimostrerà come le alterazioni re

late dalla tabella alle circoscri/-ioni 
elettorali sieno gravisRime. Giudica 
che il Senato non possa arrogarsi di 
approvare tabelle notoriamente errate. 

Rileva la incoerenza del progetto 
sulle disposizioni determinanti il dì-
ritto di suffragio sopra la baso del
l'imposta diretta. AUra incocrenza 
rileva circa il modo determinato dal 
progetto nel valutare la sovraimposta j 
provinciale come coefitólente del dì-
ritto di sulfragio. Altre incongruenze 
ed incompatibilità ravvisarsi sui di
versi termini stabiliti dal progetto. 
L" ufficio sosterrà energicamente gli 
emendamenti relativi a questi diversi 

punti. 
Il progetto contiene una vera spe

requazione del diritto elettorale a 
danno delle classi rurali. Credei che 
il quadro delle popolazioni urbane 
fatto da Spencer sia esagerato., I, pa
r l a l i di altri paesi riguardo agli ope
rai presso noi non sono tomibiti. Però 
nonne dubbio che le classi rurali sono 
più, aderenti che non le classi urbane 
allo collettività notevoli della famiglia 
e del comune. Cita Cavour pei rimedi 
da luì consigliati onde evitare trascen-
dimoati al socialismo e al comunismo. 
Crede Cavour benemerito della scienza 
come della politica. 

L'ufficio non comprende come il 
progetto metta la nmdita pubblica al 
dìssottp di .ogni altra rendita. Nega 
che il sistema di computazione della 
rendita, introdotto dall' ufflcio cen
trale,, sia contro lo Statuto. Nel 1860 
vìgeva già il sistema che mobilita la 
sovraimposta provinciale e comunale. 

Spiega perchè l'ufficio centrale non 
potè incaricarsi di questa mobilità. 
Deplora non esistere una statistica 
della proprietà' fpudìaria nel regno. 
Il numero degli elettori, se si accetti 
l'emendamento dell'ufflcio riguardo al 
censo, si aumenterebbe di 700.000-
Crede inammissibile la condiziono del 
pagamento effettivo dell' imposta ; se 
questa condizione intendesse appli
carsi come nel Belgio e in Inghilterra, 
potrebbe ammettersi. 

Fa notare il riguardo usatosi verso 
la, Camera, mantenendo il limite del 
censo a L, 19,20 ; sostiene il grande 

Proolama il principio del concorso 
indipendentó e cospirante |doÌla Ca
mera e dèi Senato alla soluzione di 
ogni quesito legislativo (approvazioni)* 

Il Senato accetterà gli emenda
menti e là Camera li confermerà. Al
lora Il Senato si affretterà a tornar 
a:votare il progetto, che sarà rive
stito di ogni maggiore prestigio {ap
provazioni). 

I 

Il .iMiMKliiH'É' \\m\VÌmS!^ 
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! Presidenza FARINI 
Scalda del Ì6 dicemht 

Bofighi svolge una sua proposta dì 
legge diretta a diohiarare]Gompatibiìtr 
con ì* ufficio di deputato "quello dì 
membro del consiglio superiore delia 
pubUca istruzione. 

BacceìH non può, né deve, nò vuole 
opporsi i ai riserva d'esporre l'avviso 
del governo quando si discuterà la 
legge proposta, la quale è presa in 
considerazione. 

Bonghi svolgo un'altra proposta di 
legge sulle commissioni pei concorsi 
alle cattedre universitarie a Barcolli 
dice che da sei mesi ha già fatto 
quello che propone e lo ha presentato 
hi Consiglio superiore. 

Comincia la discussione generale 
' ^ r 

sul bilancio della publica istruzione 
1B82 e Spaventa dic^ che questo bi
lancio deve eBaminarsl senza Istudio 
dì parte e bisogna che tutti credano 
che ciò àvvèdgà. È spinto a parlare 
dal vedere la mina, nella quale pre
cipita l'Istruzione publtca, nò ora sol-* 
tanto ma anche sotto la destra fu 
l'amministrazione che procedette men 
bene. La ressero uomini dì alto in
gegno e buon volere ma lottarono 
con difficoltà superiori. 

Mancarono ad e^al i mezzi politici 
ed economici. Fu scarsa anche l'azione 
governativa. Vi furono continui cam
biamenti e regnò l* incertezza massi
ma circa i rapporti della scienza e 
della coltura collo Stato, colla società 
e coi bisogni dell'uno e dell' altra. 

Cita parecchi atti di Baccelli, fper-
chè desidera porre un freno agli ar
bìtri. Sì.; valstf dell'ufficio come; :di 
uno stroraento delle sue idee perso
nali. Cita fatti a provarlo; 1 nuovi 
organici, il Consiglio superiore, le li
cenze d* onore, gli studenti di Sas
sari ecc. 

Dall'esame di questi atti risulta il 

procedere di uno spirito insofferente 
d' ogni freno della legge e che non si 
sa dove sia per condurre. Condurrà 
almeno a un governo che vuol essere 
superiore a tutte le leggi. 

Spaventa dice che non è solito ao* 
cusare senza elementi una difesa e^ 
sagerata farebbe erodere le accuse più 
fondate di quanto egli possa pdnsàre. 

Baccelli dichiara che dimostrerà 
dìjniani come, se ebbe spìrito di no
vità, non fu pè precipitoso né illegale. 
, La seduta levasi alle 7. 

• [Agenzia Stefani) 

Ohe dopo l'asaoluaionordl Rochefotti 
r onore e la probità del paese iGaigoao 
che si faccia nn' inchiesta? partàmen-

j tare augìi afifari tunisiaì. 
; Il PariS'fournal erede che] il giurì 
j intese condannare la spedizione ptuc-
chè aasolirere Roohefort. 

Tutti i giornali 8i occupano del ver
detto coramontimdolo in vario senso. 

Il OonaigUo dei ministri decise di 
chiudere oggi la sessione. 

I giornali generalmente pensano 
che il verdetto voU^-speci al mente con-
(lauuaro la .spedizione tunisina. 

In tutti i circoli si fanno vivi com-
menti. - i 

TORINO, 16. - La Camera di com
mercio delegò il presidenta Malvauo 
a suo rappresentante nel Comitato 
esecutivo dell' esposizione nazionale d! 
Torino, La società degli ingegneri ha 
applaudito al progetto dell' Esposizione 
nazionale e promise il suo appoggio. 
La sottoscrizione privata raggiungi^ 
già mezzo miliono. JOggi il comitato 
fu ricevuto da Amedeo. , 

COSTANTINOPOLI, 10. - L' imdè, 
approvante r accomodamento fra la 
r-orta e ì bondholders, si sottoporrà 
oggi alla sanzione del Saltano. 

WASHINGTONi' 15. - Bancroft Da
vis fu nominato sottosegretario di 
Stato. 

Le condizioni del raccolto del co
tone al 1 dicembre eraao peggiori co
me non lo furono dopo il 18G6. 

BERLINO, 6.-h& Germania è in
formata che Windhorst, appoggiato 
dal centro, dai polacchi e dagli alsa
ziani, vuole presentare al Reichstag 
la proposta psr abolire la legge del 
4 maggio 1874 tendente ad impedire 
l'esercizio non autorizzato delle fun
zioni ecclesiastiche. 

BUKA.RE3T, 16, - Sono prive di 
ogni fondamento le voci di cambia
menti nel personale delle legazioni 
rumene all'estero. 

BERLINO, 16. " La Nord. AUge-
mcineZeitung smentisce la notizia che 
l'incidente relativo alle dichiarazioni 
di Blsmarok al Reichstag chiusesi con-
una dichiarazione diretta dal Cancel
liere a Umberto, non essendo uso di
plomatico che un miniatro rivolgasi 
direttamente a un sovrano straniero. 

La dichiarazione ebbe luogo me
diante Keudóll, che la comunicò a 
Mancini. Non fuvvi questioui di visita 
del Re a Boriino. 

-nTL^rIMI r>Tsi^j^wC3t 
(AgOHzia Stefani) 

• j 

BERLINO, 16.— lieichstag, ^r La 
proposta d'inchiesta per la irregola
rità dèlie.elezioni fu delerita ad una 
Commissione. ' ^ 

Nel corso della discussione di Be-
Hingsen dice che la lotta elettorale fu 
più odiosa che mai. Attaccaronsi le 
persone. II governo e la stampa ispi
rata sono più rasponaabiU di tutti. 

Deplora la dichiarazione di Putt-
Itamraer che i funzionari che lo ap-
poggierebbai-o meriterebbero i ringra
ziamenti dell'Imperatore. Protesta per-

Il nuovo Negozio 

sotto il portico degli orèftct 
\ PIAZZA DELLE ERBE 
f aperto da poco tempo, tiene oltre di 

un copioso assortimento di ricami in 
ogni genere e di grande novità, ftO" 
cne molti oggetti servibili còme J t E -
Gtaftil p e r lo pt*«E4»tme festa é 
c a p o d^ftim». 
7*635 ROtJOLFO S;URÌTAL150i%0. 

La Libreria ai Morsarì , 
DI 

A N G E L O D R A G H I 
chèlft persona del sovrano fu tratta i pUre di essero provvaduta di tutte le 
in mezzo alla lotta elettorale. ì novità I t a l i u n e e !!(tranlerd s'in-

Puttkarnraer risponde nulla poter carica degli 
togliere alla sua dichiarazione; rim
proverando il governo di mirare,ni 
bassi interessi si snatura la verità! Il 
governo assume la responsabilità del 
suo contegno. 

Richtor progressista dice che biso-
sogna ohe il popolo voti liberamente, 
altrimenti ìl Reichstag non rappre
senterebbe più la nazione, 

PARIGI, 17. - Al Senato e.alla 
Camera ai dà lettura del decreto che 
chiude la sessione. 

Gambetta ricevette stamane Rou-
stan e Renault; 

I giornali del pomeriggio parlano 
vivamente del verdetto. Dicesi che 
Roustan non ritornerà a Tunisi. 

II ministro della guerra ; soppresse 
il servizio militare di quaranta mesi. 
Farre avea stabilito invece il servizio 
di cinciue anni, avendo dato cattivi 
risultati. Ghallemell Lacour, la cui 
salute è alterata lascierà forse pros
simamente Londra. Bicesi che Tissot 
rimpiuzzerebbiì Óhallemel e Noaillea 
Tissot. 

MADRID, 17, — I giórriaìi' spagnuoU 
annunziano che 43 mila algerini emi
grano nel Marocco. ' 

TUNISI, 17. — Up uragano scoppiò 
la notte scorsa a Tunisi e nei din
torni : forti danni. 

ÀBBUO^MENTI 
a tutti i glornaii letterari, poiitici e 
di modo di t u t t a tc^aropa, ai prezzi 
o r i g i n a l i di c o p e r t i n a , 

SpeiliKloiae f a t t a d i ré i t am^Bi-
to ptr potata allMadirìzzo dot si" 
gnori associati. 

Abbonandosi col suo mezzo 
sparm^a ie spase postali. 

si ri-
1-673 

PINATT 
DI MILANO 

t*'W ^wH^^^se^ 
L , • 

Bartolomeo Mo3chlo, fftìreni^. resp^ 
- ^ ^r 

Corriere delia 
VI dicembre 

Sera 

LIBRERIA .ALL'UNIVERSITÀ 
& Tedeschi 

. ; ^PADOVA 
VERONA LIPSIA 

Lìb. alla Minerva = Bei P. Volekmar 

D rocker 

ABBONAMENTI 

Incendio del <Ringthe3ter> 

DISPACC! DELLA NOTTE 
{Agenzia Stefani) 

I 

Bigniliaato del mante(iimonto-
RìaR^umesi, dichiarando gli emen

damenti esaeré copforral a giustizia e 
a convenienza per la migliore appli
cazione delia legge. 

Fa notarfl corna una conaiderevola 
parte del Senato aia derivata anche 
per titoli elettoraii. La legge eletto-
rale non è legga d'opportunità, ma 
legge di istituzione. 

BUIvAREST, 15- ~ Camt:ra —Oo-
mincia la discussione dell'indirizzo. 

Gtarf deputato dell'opposizione, les
se un controprogetto che è tutto un " 
programma ma trattante solamoiite le 
questioni interne. j 

Quindi dice che la questione del 
Danubio fu disgraziatamente male in
terpretata fino dal suo principio ed 
essa è una questione secondaria poi
ché non si può ancora ottonerò una 
soluzione delìnitiva cessando nel 1S83 
i poteri dulia Commissione del Danu
bio. L'Europa sarà chiamata allora a 
regolare la navigazione da Galatz alle 
bocche del Danubio. ;'' 

La discussione continuerà domani. 
MADRID, 15. — SemtO — DÌ3GU8-

flione del bilancio dei culti. Un mem
bro dom f̂tndò la diminuzione princi
pale del trattamento del vescovi

li bilancio venne approvato dopo 
un^ dichiarazione del ministro di non 
sopprìmere nulla senza una conven
ziono col Vatioano. 

COSTANTINOPOLI, 15. — Ieri fu 
tenuto nu lungo consiglio del ministri 
relativamente alla dicliiarazione re
strittiva pronunciata da Bourke hel-
rultima seduta dei bondholders, 

Bourke venne invitato ad intervenire 
oggi, per fornire delle spiegazioni. 

DUBLINO, 16. - L a polizia arrestò 
il redattore del giornale Vnited Ire-
land e ne sequestrò le cartOt 

BRUXELLES, 16. ™ L'EtOlle assi-
cura che i curati riunitisi presso l'ar
civescovo di Malines, risolvettero di 
entrare in una via di moJeraaione. 

PARial, 16. - V Svénement dice 

Mandano da Vienna, 16, al 
Corriere della Sera: 

li fuoco divampò di nuovo fra 1? 
macerie dal teatro Ring. 

Si rinvennero nuove vittime, fra 
cui Fischer» cassiere della banca di 
Olmìitz, 

Si scoperse cbe Jauner, impresario 
del teatro Ring, era assicurato per 
80 ralla fiorini. Questo fatto ha pro
dotto grande impressione. 

L'indignazione pubblica cresce. Il 
Consiglio municipale votò un ordine 
del giorno che invita il Governo a 
ricercare e punire i colpevoli-. 

È confermata la dimissione del prin
cipe Hohenlohe, gran cerimoniere di 
Corte, per avere scritto una lettera 
di condoglianza a Jauner. 

Al 
e i o r n a l l , P«FÌodÌ«Ì e l iSvlste 

po l i t i che , Hoieutificlie, 
l e t t e r a r i o 

R DI AI 0 D 13 -
ITALIANE E STRANIERE 
ai prezzi oriclnaii di copertina, 

?4ped[ÌKÌuae d i r e i t a 
ALI.' INDIRIZZO DEI SIGNORI ASSOCIATI 

COI PREMI RELATIVI 
Ohi si abbona cui nostro mezzo ri

sparmia le spese postali e si libera 
dalla noia dei reclami. OG'i-3 

La perfezione ra*?f̂ iunta ne^le Of-
fellerie di AlVOeijO BI&IGENVE 
nel fabbricare i l ^ a ì i a t t ou i uso tU 
Milano e il grande consumo di questi 
verifloatosi l'anno.soorso nella ricor
renza del Natalo e Capo d'anno, lo 
incoraggiano a ricordare ai Signori 
consumatori e rivenditori che ancha 
quest'anno ha già cominciata la fab- . 
bricazione e veEidita iti detto dolce aa-
sumentlo anche commissioni per ogni 
città del regno, 

A garanzia dei signori consumatori 
erìvenditori di trovare fletti ' t^anat-
t o n i come fossero appena spediti da 
pastiòcieria di Mitano'(col vantaggio 
d'averli giornaliueate TreHcbi e al me
desimo prezzo) avverte essere desti
nato alla fabbricazione apposito pa
sticciere Milanese che lavorò in prì-
niarie offellerie di Milano. 

'_ Ai' rivenditori sarà accordato Io. 
sconto d'uso, 

,À.imitazione Ir 'ur lcei l i iBl Mi
l a n a viene pure fabbricata dal me-» 
desìmo lavorante la tanto rinomata, 
pasta Rabbiosa: dolce delicatissimo 
e di molta durata. 

Si avverte inoltre che dette Offel" 
lerie tengono doposito tauto in scat-
tóle che al deU^gUo del purè rino
mati Aiuapot t l fli «4fliruucio non
ché di Mandorlati - Mostarda - Pan
forti di iStena e grande aasortimeuU* 
Vini-LiqUÓrU 

f ViaS. Lorenxò'Piazza Unità d l -
^atia. ' ,3-649 

• 

p 
L H ^ 

CONTRO 
il FREDDO e L'UMIDITA' 

Tappeti di Cocco 
detti senza fme • Tappeti di Jute, 

Manilla ecc. 

P , BllSSOlÌQ-VENEZIA 

I 

Dispacci Privat i 
Berlino, 16. 

Bìsmark è indisposto. 
Il Tage^ait dice cho al attende un 

corriere portatore d' un' importante 
lettera del Papa. 

[Corrieri^ della Sera) 
Catlaro, 16. 

Le bande Albanesi invasero e pre
darono U territorio Montenegrino. 

{idem} 
Parigi, Ì6. 

Ieri è terminato il processo Roche-
iovi colla assoluzione dell'accusato. 

L'impressione è vivissima, immensa. 
Questa sentenza, non ha solamente 

annichilito Roustan, ma ha condan
nato anche i ministri passati che lo 
aostensero in un poató dova macchiò 
l'onore della Francia. 

il credito Marsigliese società ia 
altri tempi assai potente, è finliita. Il 
suo direttore ganeralo Bocquilion 
fuggi- ' ; 

A Marsiglia l'agltazìGAe è graiielia-
sima per questo Uisastro Snanziario,, 

(Pungolo) 

Nettapiedi d'ogni forma e misura 
si'assume qualsiasi fornitura per Città 
e Oampagua, con Daposito in l*adoT« 
-presso G. B. Milani - Via Eremi
tani 3306, sotto gli unici della Società 
Veneta, ove continua sempre l'antico 
deposito delle vere araericana Xiac 
c h i u e dtt Cuc i r e ELIAS H0VVE5, 

• ENDITA A PREZZI FISSI. 
24 507 

r^p E LITOGRAFATE 
v e u d i b i l l in i r«dova 

presso la proprietaria SANTINI GIOw 
VANNA - Contrada Paoloiti N.'iQU. 

S-626 jj 

" LA DITTA 

M. Ziickermann 
(IJV PADOVA) 

Via S. Apollonia 1082 
raccomanda il suo grande deposito di 
C a p i d a ^pn ì lo per SIÙNORA e 
RAGAZZE tanto da mezza stagiona 
che da Inverno all'ultimo modello. 

Ha pure rifornito ìl ;auo Negozio col 
Tari articoli di moda per ia nuova 
stagione in specialità Rasi, Veluti, 
Peluche, Pasnatnanierie, Seterie in 
genere Maglie & Scialli di lana eco. 

Offre K**M'Hde sce l t a 
HIP A ì*u.E'ii-Ei i^s^uaci -' 

1 671 

I ì^ra^ioa»! dal R. Lotto n V-̂  

57 . 73 - 41 - 10 . 72 

(C ili r l i r e»-DoBt tn ta ) 
APPROVATO 

DALLA R. UNIVERSITÀ DI BOLOGNA 

l ì •• 

Riceve nel proprio gabinetto ta 
«""adowa, Via Wavsza d e i frutlSv 
!V. 549 l i lìtanio, il lunedi e ii 
venerdì di ogni settimana dalle or4 
9 anti: alte 5 pom. 

Rimette denti e dentiere a .sistema 
americano, ottura lo carie, pulisca 
dal tartaro, totrlio l'odontalgìa ecc-

Oggi poi confortato ila suoi clienti 
ed amici intenda tVà non motto atabi* 
Ursì in questa città. 

ConnuitaìTiioAtt o o i ie raKloul 
g r a t u i t e p e r i povorV 3-61$ 

AVVISO 
Il sottoscrìtto si fa dovero avvertire 

di avare risUurate ìe soglie a vaporo 
situate ìu Via S- Oatterlna N- 3695, 
e" d'averle costruite c()n tu tu la pre-
oisiona, d*arte. Può ctuiu^i promettere 
la massima esattezza neUi'sei^atura^ 
di qualunque grossezza venisse ordi
nata, tafjliando ancUerirassai da poter^ 
staro ,i livello di quelli tagliati a 
trancia, e garantire fa maggiore sol
lecitudine del lavoroj rimanendo BÉ̂ EH-: 
pre a suo carico i danni che potessero 
succedere nella sis^aturà. Tiene pure 
a disposizione degli esarceniji rimessi 
e foderine segati, a prezzi di conve
nienza. 
10-6 9 PICCO GIOVANNI. . 

I. 
r a p p r e s e a t a n t e 

F. WERTHl^M & C. VIENNA 
* -. 

garantita 
- - \ 

« o n t r a t %m 

infrazioni 
8 gU 

incendi 
fl^epoHlto sempre assortito i& tutte: 

V _ l ' - " l 

-r>_^i:/v .iTlI•^_•ì 

H^ - I • r.^ 

-^ J -

te dimensioni Vlia S. 
l*MtSttva. 

f iraiio««imi 
45-71 -^ 

i•^Éi 

I "ù 



il 

- ? 

L:II.3-'. 

^1 

1^-

r-' 

'IL 

¥J 

noi-

^r*_r 

5-

j c - > j 

w 
it. 

Ti» 'fontnistìfìlli, con aiicenraale Piazza Manin, 2 
FittaniCa 
- FIBENZE 

avt!? 

A 

^ re dei Capelli 
• n • I 

Qti<̂ fìto liquido rigeneratore dei capoili non è una tinta, ma ntccome 
agiace direttamente sui bulbi dei medesimi gli dà a grado tale forza che 
riprendono ìn poco tempo il loro colore naturale; ne impedisce ancora U 
caduta e promtiove lo sviluppo, dandone il vigore della gioventù. Serve 
Inoltre per levare la forfora e toglierò tutte le Impurità che possono ea-

l sere sulla testa, senza recarell più piccolo incomodo/ 
Per queste sue eccellenti prerogative le si raccomanda a quelle per

sone che 0 por molattia o per età avanzata, oppure per qualche caso ec-
QOZionalo avesBero bisogno di usare pei loro capelli una sostanza che If 
r̂ ^ndesse al primitivo loro colore, avvertendoli in pari tempo che questo 
Uqnido dà il colore ckG avevano nella loro naturale robustezza•jB^vegO' 
tiurfoue. 

Prezzo: la bottiglia Irm^chi'h.^^-^y^ 
St spedisce dalla suddetta farmacia dlrigeDdonc le domande accom

pagnate da vaglia postale. 49-37 
, Si troTano in l*ailo<B'a presso,le farmacie CERATO, F . ROBF.RTI, da 
FusERl MATJKO & 0., CORNELIO, da Oiov. MAZZOCCO parruediiere al 
Br.omo e da G. MERATÌ proftimiere in Vìa del Gallo; & Venezia Zampi
roni, Pivetta Ongarato e Pcnci;, a Vicenza da Valerij a Recoaro da Dal 
Iia<?o', ft Vei'ona da Frìnzi ed Emanaelfij a Udine da Fabris eFiUppuzzi. 

JWi'iiq3gn'rw''«B'3ia™™-ìia»nM««i™^^ ' jiiiiBm«wmM*liiai>a«w.«iWiMteJtM»;« 

1.0 eia si ricevono esclusiva-
pente per il nòstrai^iòrnale presso l'Agence Princ\ 

\ _^ 

E. E. èblieght, Pans,'Rm_SaihtrMarc,^^^ daltlngkillerray^'esso i 
signon 'L Daube e C. Londra, Ì'^O, Fleet Street'E. C. 

BtfiitfH«iKf -̂̂  ̂ -̂'-̂ rr̂ Fir̂  Tì'Mi.̂ inifiintf. tr otitrmrmìwiw ̂ riffj^f^itr \ fc*F*'*M4***^"i*>1*^A'**J • v H - ' w ^ i p i i * . ^ - • " * * * ' ^ - * ^ - ^ ^ > - ^ ^ ^ - — * • * — — . - J - . J ù * . - ^ . 4 - i i . 

DITTA 

Premiala ali*Esposizione nazionale dì Milano del 1881 
««58 - CORSO VITTORIO EMANUELE - ««fiS 

lìnndlolf, Zamponi, Oòtecliìiii, Musetti ed «Uri Salami, TJnjruc snl-
mistrjite di maialo e dì manzo di scelta qualità ed a prezzi discrètis-

isimi 2-600 

AJ 'J^W^ ' ^ 4î n .vb^r^^v 

La 
iiecente piihMicazione : 

tenog 
seiSDttdo 11 «latema d t 

•••raìigwiaaìtefta'BgJaafliamE^ a>iana«u>^#w#«*kv 

\K 
Compagnia Italiana di Assicurazioni sulla Vita e contro i casi fortuiti 

Capitale sociale 25'000'OCO *̂ i 1"'*3 ' " oro 

La Compagnia fa assicurazioni Vita intere, temporanee, ai sopravvi
venza, miste e atei^mine fisso; di capitati differiti %}er fanciulli e per adul
ti; Ai^^retìdife vitalizie immediate e differite. 

Rendite iHialtzie immediate. 
In questa contrziono il contraente impiega un capitale per godere di una 

rendita, che comincia a deÒòrî ere dal giorno (lolla stipulazione del contratto ' 
è "le cui rate sono pâ âio dalla Compagnia posticipatamente ogni anno, ogni 
semestre od ogni trimestre-

Bendita pagabile semestralmente per ogni 100 Lire 

LEONE BOLAFFIO 
IN MODO D'APPRENDERSI SENZA AIUTO DI J^IAESTRO 

IV. edizione con tavole. - Padova, Tip. Sacchetto 1881^ in-12' 

LBO Lire 1 .60 
PICCOLA BIBLIOTECA limìGjT^ToT^Mr 

ssana prof. F-

ORIGINE 
E SUA P R E T E S A T R A S F O R M A Z I O N E 

Padova 1882, Tip. Sacchetto — Prezzo Lire DI\̂ A. 

Età ICnndUa Età UfsndUK? 

« & 

5© 
&S 
SO 

L. 7 06 
. 7 82 
» 8 75 
» 9 86 

V 

6& 
9 0 
«ft 
SO 

; L. 11 01 
» 13 00 

' » 15 00 
! » 17 60 

Le rendite vitalizie immediate convengono ai celibi, allo persone senza 
figli, 0 a quelle che hanno figli molto più riecliì di loro. Esse trovajio un 
mezzo di annientare le loro risorse durante la vita. 

Rendile vitalizie differite. 
Scopo delle rendite \itaIizio differite è di assicurare, mediante il YOrsa-' 

mento di un capitale o di un premio annuo, una rendita. vitalizia a comin
ciare da un'epoca determinata; offre quindi il mezzo a qualunque ceto di 
persone d'assicuzarsi una rendila vitalizia per la loro vecchiaia-

Premio annuo per ogni 100 Lire di rendita ^ 

u 

i 
m 

PEMIjlTA TIPOfiRjlFIil EDl ipK 
F. TTO 

Vu Saavi • PADOVA - Vu. ÌSaavi 

I 
fornita di MACCHINE CELEEI e CARAT
TERI DI TUTTA NOVITL assume colla 

I p«.'r^..^^'«»«»wd^v->..a.i^.^»>..-^^^.*..,..,«»«.^^ —..,.., „^,^ I miirm—imi 

,™rj^'g*iM£'''w^^"fl3g«jg-*^^ 

218.— 

312 

NOTIZIE DI BORSA 
17 dicembre , Denaro 

Pezzi da 20 cont. ^ | 20 46 
Genove contanti . 
Banconote austrìa

che contai) ti .. 
Azioni Banca Vene

ta fino corrente . 
Azioni Soc. Veneta 

per Imp. e Cost., 
Pubb. fine corr. 412.-

Lotti tujchi per conto. 64--
Rend. it. per conto è2^75 

» » fine corr. 92 90 
Credito Mobil. Ital. 
fine corrente . 930 
Banca Nazionale A. 2380 

DI PÀDOVA 
16 Dicembre 1881 

A mezzodì vero di Padova 
Tempo m. di Padova ore 31 s». 56 s. 28 
Tempo m. di Roma ore 11 m. 58 s. 55 

Osaervaztoni Meteorologiche 
eseguite all'altezza di m. 17 dal suolo 
edi m. 30,7 dal livello medio del mare 

E t à 
^ 

«S 
3 0 
3& 
4Ó 
4& 

, . , # 

to 

123 59 
115 49 
106 33 

' 94 79 
82 08 

m-

BOPO 
* 

• 

J 

67 03 
61 69 
55 01 
47 35 
39 31 

A X i l I 
-

' 1 

40 08 
35 71 
30 69 
26 26 

» 

h 

. 

SS 
• 

24 62 
21 12 
17 31 

> 

» 

• 

I 
s 

massima sollecitudine ogni la-
VOTO sia di lusso che 'cowimer-

I 
Per contratti, schiarimenti, programmi e tariffe rivolgersi alla Direzione 

Generale in Firenze, Via Cavour, 8, o alle Agenzie delia Compagnia in 
tutto le principali Città del Regno. 

In Roma rappresentante Generale ii Banco A. Cerasi, Via del Ba-
ìminOf 51. 2-644 I 

SONETTI INED;ì*Tì 

Un Volume in-12 di pag. 560 - Prei!2o L. CINQUE 
«^ p*AujniiKVfiBt)4nu«£aa;&û *ttkAiu% 

attivato il 1 settembre 1881. »s^ 
^ — ^ ^ ^ - ^ ^ - ^ ^ - ^—^.j.^^ T; H - • - —' ^ 1- --J.^. I t . . ' : 

^.^Jt.. 

Ferrovie dell'Alta Italia 
PrtKJTài*virtrti^j*p*«flLi^rtH>^^ *^.i.^^ii iÉl*^ V ' - * r t t . ^ 

^-Z^Z 

Telegrammi delle Borse 
Vienna 

l ì 

ri 
17 Dicembre 

V L 

Ore ! Ore ) Ore 
9 ant, 3pom. 9pom. 

PABOVA per VENEZIA I VENEZIA per PADOVA 

I 

I 

Bar. a 0"-min.I 759,1 ' 759,2 i 760,1 
t 2-,2' 

15 
>7 40 Obbli. dello Stato 50i0 

Prestito Nazionale. ., 78 25 
Prastito 1860 con lott. 13440!'ìg^40 
Azioni della Banca . ! 837.--! 842 
Anioni di Credito Mob 364.60 363.10 ! '' 

16 
77 35 
7S15 

Term. centigr.,t 4',0 f 4%6 
Tens. del vapori 

4.59 j 4.34 
76 ! 78 

NNE • NNE 

acquo. 
; Umidità relat. 
Birez. del vento 

•Vel.chil. oraria 
I del vento. 
Stato del cielo 

2r 9 

4,13 , 
77 ' . i 

NNE • 

11 
quasi nuvolo nuvolo 

coperti I I 

118.90 118 90 
5,60 5 60 

; 9.43 9 43 VI 

Argento . , . . . : 
Londra. .. . .]• 
Zecchini Inip(srialL J' 
Pezzi da 20 franchi .' 

P a r i g i 
]Rencllta"itaUaiia 
Bendita Trances^ 

Mi lano 
Rendita * . . . ; 
Oro • î  
I*oudra. 
Francia 

/̂ V 
V 

• * Balle 9 s^m&iW alle 9 ant. del 17 
Temperatura massima «« f 40,9 

00,7 minima 

Partente 
_ ilji PAOOVA 
niuto 2,40 R. 
diretto 3.54 „ 

4 17 „ 
misto 6,ltì „ ^ 
omnibus 7,65 „ 

., S, 3 „ 
1.55 p, 

4lr^-to 3,20 „ 
6.U „ 

omaibus 8,30 „ 
9,35 „ 

Arrivi 
» VENEZIA 

>P 

4.20 
4,64 
5,15 
8 ,5 
e.io 

10-,15 
2,40 
4.17 
7,10 
9,45 

10.50 

a. 
>t 

>• 

M 

i> 

I I 

P' 
ri 

ti 

tr 

V 

«•^^ì t i iXfW-^, . -J^ ' - ' -VT"«l i t ì6 ' ; 

Partenze 
^ d i VENBZU 
oninibui 5, 

Arrivi 
a PADOVA 

•*-^"- — h i • »x\L 

Ferrovis della Società Veneta 

B.?5 » ! 
miflto 7,20 » j 
direlln 9, 5. > 

1«,40 p.j 
omnibui 2, 5 > 1 

5,25 » 
' R,55 » 

misto y,l5 • 
diretto U, » 

6,17 
6,42 
9, 5 

10, 5 
1.39 
3,20 
6,30 
8,10 

10,55 
11.BB 
12,20 

a. 

P. 

ft 

• 

PADOVA per BASSANO 
omn. omu. 

ant-
la luto ocEin. 

5iE_STRE per UDINE 
TS 

Ptrtenze 
di UESTuK 

T t 

Arrivi 
a UDINE 

a. iàtttto 4,58 a. j 7,35 
ocmibuis B.~ „i; 10 , - „ 

„ 10,40 p.'i 2,35 p. 
4,24 ,. :! 8.28 „ n misto 6,30 rt 2.30 t i 

UDINE per MESTRE 

ant, 
Padova. . part. 5,31:8,36 
Vigodaraerft . . 5.41Ì8,46 
Campodarsego. . 5, 53,8,58' 
S.GiorgiodellBPér. e, a,9, 7 
<;amposampÌt.ro . 6, U!», 16 
Viila del Conte ; 6,26:p.31 

Cittadella ) " % -.^Alll-iì } part . fi, 45|9,64 
Hoasano . , , . 6,68'Ì0jB 
Rosk . . . . . 7, 4Ì 10,1313,47849 
BsBRano . . . , 7,16fl0.2ril4, —!9 t 

pom ! pom 
l,48Ì7 7 
l,59i7 17 
2, 13 7 29 
2, £4.7 38 
2,34.7 47 
2,50!8 2 
a, 5;s i4 
3,24 8 30 
3, 40 n 41 

BASSANO per PADOVA 

Fìassano 
Rosa , 
fìoj!sano 

CittadfìUa ) arr. 

omn. 
tnt. 

pirt. 6̂, 7 
Ì6,1B 
16,25 
Ss 37 

ornila 
— i 

ant. 
0,18 
9,23 2,41 
9, 30! 2, 51 
9,42 3, 3 

miatQl orna 

pom poni 
Ì 8 9 7,43 

7,54 
8, 1 
8,12 

<=4 
Villa del Conte 
Campof^anipiero 

lampe 
VieOiiarzere 

) part. . ;fl,44l9,53;3,22'8,22 

S. Giorgio delie Per. 
CaniDodarsego. . 

Padova 

6.57 IO. 7i3,37i8.34 
7, 12 10,22;3.57 8,48 
7, ia'l|0,29|4, 5 8.54 
7, 27110,39:4.17 9, S 
7,38 10,50:4.31 9,13 
7.48 Il , . - i4,42 9,''2 

o 
TREVISO PER VICENZA 

' i ^ f c -. 1 . . 

VartfDZP Arrivi 
da UDINE , li a MKSTP.E 

raiHlo 1.44 «.: 
OBinibua 5,t0 „ 

.. 9.28 ,r 

., 4,56 p 

a. 

dirMtlo 

6.B5 
9,14 

.12.54 
8.54 

8,28 ;, ! n , 8 ̂  „ 

41 

$* 

' f- à 

f. 

-Itf ' * • * -
VICENZA perTREVISO ^ '2 CO 

n^Uto; opUt Pilato IQ^fllOi 

Treviso . , 
Paê f̂  • , - -
IstrAnK . . 
Albarfìdo. , 
Cu5t4̂ 1t'r;>n!0. 

aDtJ amt. pom | pom 
part. B,26[ 8,3? 1,25 7, 41 Vicenza 
. >! - - Ì8,45 L4I 
. .6/491 8,50 1,54 

9, 0 2,10 

F omo. 

i ant-

^^^* 

S.MartiiiodiLupiri 6, 87 
B,39i 9,45 3,—;8,17 

90.90 
85.821 

92.02 
2Ó.44 
25.42; 

9Ì. ' 
84.92 

93.52 
20.41 
25.41 

101.70' 10L70 

SPETTACOLI 
TEATRO GARIBALDI. — Rappre

sentazione della compagnia Milanese 
- Prosa e Canto - - ore 8. 

^•j^mm^iH H ^h^r 

dalk ma origine sino al presente 
PaEZZO L..QU1JMDICI 

• • 3 I 

Estrazione del regio lotto in Ve
nezia 

57 - T3 : 41 • 10 - 72 ROMNZO 

jì PADQVA_pei^RONA 

Par tenne 
*t« PADOVA 

Arrivi 
a VERONA 

omnibus 6}55 i . 9.26 a. 
diretto 10,15 „ 11,56 ., 
«mnibuB 3,30 p. 6,— p. 

,. 8,21 ., 10.52 ,. 
diretto 12,25 a. 2,10 a. 

VERONA per PADOVA 

P»rtpnze 
dt VERONA 

celere 2,40 x. 
omnibuH 5,10 ,,'J 

10.43 "i 
diretto 4.35 p.: 
omnibtia 6,47 „ 1 

Arrivi 
* PADOVA 

7,4 
1,15 , p . 
6, 9 
8,S1 

Cittadella j * ; ; ^ _ 
FoBtanivit ,. . . 
Carmi guano 

6,50i 

7." 5 

7,-17| S. Pietro in Gù 
7,28| Carmignano . . 

Fontaniva , , . 
9.22 2.29|7.B4Ì nitflrf«lln > " P . .• 
9,34 2,468, 6| "Uaoeila v ^^ 

S.MartinodiLuparl 
9,55 3,19j8,27È Caslelfraflflo 

Albaredo . 
Istrana , . 

10. 3 3; 28 
10,12 3,39 

S. Pietro io Gù . i7,14 10,20 3, 48 8, 491 Paese . 
Vicenia ,; , . . !7,3S 10,40 4. !5'9, 9l Trpviso'. 

|3,41 

6,19 
6,28 
6,35 
6,47 
6,59 
7.12 
7,34 

minto' oiHri. I Hiìsto; 
ant, nfiinipoin; 

8,45?. 12!7,30i 
9,10?,34'7,53! 
9,20 2,42 8, a! 
9,31 S, 52:8,121 
9,40?,&9'8, 10: 
8,50 3, 20 8. 29 
IO; 4 3,31 a, 42 i 
10,19 3,46 8,571 
10,33 3,56 9, ioj 

a o 

OD 

7.37 10,494, 9:9,24 
7,48 11,-14,19 9,35 
l a . - 11,m 4,3319.^9 

1'"'*'"' I 

CO 

rr 

o 

O 

^ • 

o «™» 
^ , 

o _ 

'i\ 

^ 

f 

i / j 

« * w * i ^ 

SCHIO per TlSiENE-VICENZA j VICENZAjer THIENE-SCIIiO 

PADOVA per BOLOGNA] 

Partt-nii! 1 Arrivi -
da PADOVA a BOLOONÀ 

omnibus 6.37 a. 
mieto (1) 9.20 „ 
liirettti 1.47 jj.'. 
onacibuB 6.48 „ \ 
diretto 12& a.i 

10.43 

4,S7 

3,4'J 

a. 

» 

X. 

BOLOGNA per PADOVA 

Parténse 
dt BOLOGNA 

^ ^ — - ^ d n ^ X • -

Arrivi 

Schio . 
Thìtìtit; , 

Vircnia. 

tma:' (ffiiiir misto 

oin 
j>«K. E, 45 0,20!2. 

fi, 02le,37|2,22 
6, 171 9,52 

tuÌBio 

pom 
6,10 
e,3S 

yicKnsa , part, 
Dueviiie • . . . 

2,40 6,50 Thiéne . 
ft.37;i0,12i3,02,7.ie Schio 

emn. misto 

ant. 
11,30 

main i 

ant. I ant. pom 
7,63 11,30 4,30 
8,15 11.55 4,55 
8,35 12,19 5,19 
8.49 !2.36i5,35' 

nitato misto 

pom. 
9, SO 
9,45 
10, 9 
10,25 

'diretto ia,45 a.:< 3,42 a. 
misto (2) 4. 5 ,. '; 6. 4 „ 
oninibu» 4,40 .,'t 8,55 „ 
diretto 12. 5 p. 3,13 p 
pmniliui 6. 4 ,. I 9,S3 ., 

H J J ^ " •WHVr i -

VITTORIO per CONEGLIANO | CONEGLIANO per VITTORIO 
— • T 

l] (bìQ a liovigo ~ (2) da Swigo, 

ElilUtO 

ant, 
VUiorto vari .-6,45 
CoaegUano .anrJTM' 

QlSStO 

• — - ^ ^ i e g , , 

misto 

pom 

5, SO 

minto 

lUtt!5.44 

pom 

6, 45j ConeglUno part 

7, 71 VìtìOTio \ MT, 

mlata 

wt. 

8,88 

misto omn. 

pom ';pom 

I , ii f^,36 

Dina. 

pom 

• ' 4 0 
0, n 

" " " " " ^•^«^*^*"' " ' ' - '~ • — • - - Il iiapMMiMii iw_ iu i j j ^var^u-aaL^.P!!S^-

Padova, Tip. Sacchetto, 1881. 
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